LETTERA APERTA

Presidente Vendola,

Presidente Schittulli,

Sindaco Emiliano,

approfittiamo della vostra contemporanea presenza alla inaugurazione della 6^ Edizione di Mediterre per aggiornavi sulla condizione  dei lavoratori di Agile ex-Eutelia di Bari e di tutta Italia.

Ad oggi purtroppo dobbiamo sottolineare la drammatica condizione di pericoloso stallo in cui si trova la nostra vertenza.

Come sapete Agile srl, è in questo momento, una azienda posta sotto sequestro dal tribunale fallimentare di Roma che ha anche nominato tre custodi giudiziari con ampi poteri. Ci aspettiamo, che il prossimo 17 Febbraio, data della prossima udienza, sia dichiarato lo stato di insolvenza e il conseguente commissariamento. Non è scontato, ma ci contiamo. 

Nel frattempo, però ci aspettavamo da parte del Governo nazionale un intervento deciso e autorevole nei confronti dei clienti ed in particolare di quelli pubblici, che sono il 90% delle nostre commesse a livello nazionale, perché mantenessero con Agile le commesse, senza delle quali resterebbe solo il fallimento.

Ora abbiamo la certezza che questo intervento, se c’è stato, non abbia prodotto gli effetti desiderati se, nel frattempo, abbiamo perso commesse pubbliche e importantissime come la Rai, le Poste, alcuni ministeri ed in ultimo la Camera dei Deputati. Vere e proprie azioni di sciacallaggio si stanno verificando da parte di aziende concorrenti senza che nessuno vi si opponga. 

Allo stesso modo ci aspettavamo, così come promesso dal sottosegretario Letta in un incontro avuto lo scorso 9 dicembre, che il governo immediatamente si attivasse almeno per individuare forme di integrazione al reddito per chi come noi non percepisce stipendio dal mese di agosto e non fruisce di ammortizzatori sociali.

Invece, come nel gioco dell’oca, ieri 25 gennaio i lavoratori di Agile ex-Eutelia hanno dovuto ancora una volta scioperare e duramente protestare sotto Palazzo Chigi per ottenere una convocazione per il prossimo 1 Febbraio alle ore 20.30 .

Prima che la situazione peggiori in modo irreversibile è necessario e urgente che il Governo nazionale assuma pienamente la regia di questa complicata vicenda e indirizzi tutti gli sforzi e le risorse necessarie per individuare una soluzione condivisa che salvi il posto di lavoro e le competenze di tutti i lavoratori di Eutelia/Agile.

Alle Istituzioni locali, che voi rappresentate al massimo livello, chiediamo, senza mezzi termini, di mettere in cantiere  strutture, competenze e risorse necessarie per progettare una soluzione territoriale condivisa che salvi i posti di lavoro e le competenze dei 120 lavoratori di Agile. 

Vi chiediamo, inoltre, di essere presenti all’incontro del 1 Febbraio presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, se necessario chiedendo esplicitamente al sottosegretario Letta di essere convocati.

Bari, 27 Gennaio 2010

Le Rsu e i Lavoratori di Agile di Bari
